Noi non ci stiamo a considerare la nostra vicenda chiusa, noi non ci stiamo ad arrenderci, a smettere di tentare, provare, immaginare.
Pensiamo che alcune cose possano essere ancora fatte, pensiamo che un confronto con i commissari possa essere utile a noi e a loro per identificare tutti gli strumenti e le possibilità per provare a costruire opportunità, formazione, spazi di incontro e di gestione progetti che aiutino i lavoratori a ricostruire pezzo per pezzo la loro dignità, la loro identità, per renderli quanto più possibile abili, preparati, pronti ad affrontare un difficilissimo percorso di ricollocazione, di riconquista di un ruolo sociale di persone produttive ed utili, di madri e padri in grado di prendersi cura delle proprie famiglie.
E con questo spirito abbiamo chiesto un incontro ai commissari per confrontarci su questi temi, non ci sembrava di chiedere la luna, ma la sensazione è che altri, a differenza nostra, dal momento della cessione in TBS, non abbiano così a cuore “quello che rimane”, “quello che avanza”, poco, in termini di prospettive, ma così tanto in termini umani!
Di seguito la richiesta di incontro:

Oggetto: richiesta incontro su situazione Agile in A.S. – sede di Pregnana Milanese

A fronte di una vostra assenza di risposte alle comunicazioni inviate e alle telefonate intercorse, vi chiediamo un incontro urgente sul tema della gestione aziendale/cigs/riqualificazione professionale, nello specifico riguardo i dipendenti della sede di Pregnana Milanese.

Vi proponiamo il giorno Giovedì 29 Marzo alle ore 9.30 presso la sede di Pregnana; in alternativa o in assenza di risposte, l’incontro avrà luogo lo stesso Giovedì presso un vostro ufficio.

In attesa di una vostra risposta, inviamo distinti saluti.

Pregnana Milanese, 26 Marzo 2012

RSU Agile srl in A. S. ex Eutelia Pregnana Milanese
Non abbiamo avuto alcuna risposta alla nostra richiesta.

In data 29 marzo, alle ore 9.30, una trentina di lavoratori di Pregnana Milanese si è ritrovata davanti alla sede dello studio della d.ssa Chiaruttini. (Non è bastato il tempo di salutarsi per essere già redarguiti dalla custode per “intralcio” al passaggio delle persone in entrata e in uscita).

Hanno poi “invaso” pacificamente e civilmente lo studio e alla segnalazione che nessun commissario era e sarebbe stato presente in quella giornata (e nemmeno contattabile telefonicamente) hanno dichiarato con cortesia, ma fermezza, che non se ne sarebbero andati se non alla comunicazione di una successiva data di incontro.
Alle 16.00 ci è giunta una mail da uno dei commissari (a nome di tutti e tre), che per problemi di privacy non possiamo pubblicare.

Proviamo allora a raccontarvela: i commissari comunicano la disponibilità ad incontrarci, ma:

si riservano di definire una data in seguito e il numero dei partecipanti;
precisano che non si sono mai sottratti ad alcun confronto;
non tollerano incontri imposti e fissati in modo unilaterale e i metodi adottati dai lavoratori in questione, che hanno visto episodi di violazione e danneggiamenti di proprietà, anche altrui.

Inutile sottolineare che l’unilateralità, l’imposizione, nasce dalla mancanza di risposta, spesso reiterata, dalla violazione della più semplice e banale regola di cortesia che dovrebbe suggerirci che a domanda, gentile, si può rispondere no, oppure si, oppure si, ma non ora e quando…
La nostra lunga storia di lotta, fatta di manifestazioni in giro per tutta Italia, fatta di incontri a tutti i livelli aziendali ed istituzionali, fatta di interminabili mesi di occupazione in cui non uno spillo è stato rubato, non un danno è stato causato, non un problema di pubblica sicurezza si è verificato, racconta quale è e quale è sempre stato il nostro operato, quanta civiltà migliaia di persone offese, defraudate, scippate, imbrogliate, dimenticate, hanno dimostrato.
RESPINGIAMO CON FERMEZZA OGNI ACCUSA DI INCIVILTA’, DI VIOLENZA, DI ILLEGALITA’ A NOI RICONDOTTA IN MODO VILE E DIFFAMATORIO.

Di seguito la nostra mail di risposta ai commissari.

Spettabili Commissari,

prendiamo atto della vostra disponibilità ad un incontro che vi invitiamo a concordare, al più presto, con le RSU.

Teniamo peraltro a precisare che le nostre azioni passate e future sono di contributo a mantenere dignità e lavoro per tutti i dipendenti; i confronti civili aiutano anche il vostro lavoro; in questa ottica rifiutiamo quindi nettamente ogni accusa di violazione e danneggiamenti, mai avvenuti da parte nostra e che comunque non fanno parte del nostro modo di agire.

Lavoratrici e lavoratori Agile ex Eutelia di Pregnana Milanese
